PAROLA DI VITA – GENNAIO 2015

“DA QUESTO TUTTI SAPRANNO CHE SIETE MIEI DISCEPOLI:

SE AVETE AMORE GLI UNI PER GLI ALTRI” (Gv 13,35)
Con la parola di vita del dicembre scorso ci siamo proposti di “vivere questa Chiesa costituita da questa Unità tra Pastori e pecore, frutto dello Spirito Santo “puntando a vivere una “Unità nuova” col Pastore per essere “piccola Chiesa” e avere Gesù vivo in mezzo a noi.
Ci siamo riusciti? 
Alla coscienza di ognuno il rispondere con sincerità e obiettività.

In questo mese di gennaio vogliamo continuare a soffermarci e ad approfondire proprio questo “specifico” cristiano che è l’Amore scambievole, il rapporto trinitario, che ci fa “comunità cristiana”, piccola Chiesa, che ci permette di donare ai fratelli l’esperienza di quell’Amore Divino, reciproco e soprannaturale che Gesù ha portato sulla terra e ha dato ai suoi come distintivo, come condizione essenziale per essere suoi discepoli.

“Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli…”, non da un’etichetta, non da uno stemma, non da una divisa… ma dall’Amore che abbiamo “gli uni per gli altri”.                           Questo è il nostro segno di riconoscimento più forte… gli altri segni cristiani possono sembrarci anche più belli e suggestivi… ma il segno da cui “tutti sapranno”, il segno che converte, che fa credere è l’Unità soprannaturale tra noi: “Perché tutti siano una cosa sola; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17, 21).
“Quando manca questo elemento nel cuore, nell’anima… (gli altri) non conosceranno. Quante volte ci lasciamo prendere da tante cose, anche belle, ma tutto ciò facciamo senza avere amore verso chi vive accanto a noi! Eppure questo, e questo solo, è il cristianesimo, e sottolineare questo è la rivoluzione che noi cristiani dobbiamo portare
… Ecco l’abito dei cristiani comuni che vecchi e giovani, uomini e donne, sposati o meno, adulti e bambini, ammalati o sani possono indossare per gridare dovunque e sempre, con la propria vita, Colui nel quale credono, Colui che vogliono amare”
.

Sant’Agostino, maestro di carità, dice in maniera forte:

“Solo l’amore distingue i figli di Dio… Se tutti si segnassero  con la croce (che è un atto religioso), se rispondessero Amen e cantassero tutti l’Alleluia (e cioè se si facessero delle liturgie, che sono importantissime, ma solo quelle…); se tutti ricevessero il battesimo ed entrassero nelle chiese, se facessero costruire i muri delle basiliche, resta il fatto che soltanto la carità fa distinguere i figli di Dio… Quelli che hanno la carità sono nati da Dio, quelli che non l’hanno non sono nati da Dio. E’ questo il grande criterio di discernimento. Se tu avessi tutto, ma ti mancasse quest’unica cosa, a nulla ti gioverebbe ciò che hai; se non hai altre cose, ma possiedi questa, tu hai adempiuto la legge…!”
.


Dal mattino quando ci alziamo, alla sera quando andiamo a letto, ogni rapporto con gli altri deve essere “Amore”. Questo atteggiamento di dono, di amare sempre Gesù presente nei nostri fratelli diventa pian piano come una “seconda natura” e amando i fratelli “con quell’arte di amare che è divina, perché possibile solo con l’Amore infuso nel nostro  cuore dallo Spirito Santo”
, apriamo la strada alla reciprocità, al vivere il cristianesimo nella sua pienezza, all’esperienza della vita trinitaria già su questa terra.

E lì diventiamo consapevoli del dono della “Comunità”, piccola Chiesa, dove si realizza e si alimenta questa comunione di fede e di amore, formando quella “famiglia soprannaturale” che diventa la tua seconda famiglia, che non solo non toglie niente alla tua famiglia naturale, ma diventa un valore aggiunto, che ti fa sperimentare l’aiuto, il valore, il dono dei fratelli nella fede, che, in cordata, condividono il tuo cammino, diventando essi dono e aiuto per te e tu dono e aiuto per loro.
Quante volte abbiamo voluto fare da soli e poi ci siamo trovati a fare i conti con la nostra debolezza e ci siamo accorti che senza la comunità sei molto più vulnerabile ed è molto più facile cadere nelle insidie del mondo e del demonio.

Come nella vita di famiglia, così anche questo amore scambievole nella vita di comunità va costruito e ricostruito ogni giorno, senza fermarci alle debolezze nostre e alle fragilità dei fratelli; c’è da ricominciare ogni giorno, ogni momento, credendo alla potenza dello Spirito Santo che vuole amare attraverso di noi, trasformando i nostri cuori e illuminando e guidando i nostri passi.

C’è da aprirsi all’azione dello Spirito Santo, che attraverso la Comunità ti spezza il pane della Parola e dell’Eucarestia, che attraverso il pastore ti guida a discernere la volontà di Dio su di te, sulla tua famiglia, sulle varie situazioni che ti trovi a vivere.

Il fatto che la Madonna a Medjugorje alla fine di ogni messaggio del 2 del mese a Miriana, chieda con insistenza il pregare per i pastori, senza i quali non ci sarà il trionfo del Suo Cuore Immacolato
, ci invita a chiederci: 
-  Noi ci rendiamo conto del dono di avere pastori che ci guidano sulla strada di Dio?

-  Com’è il mio rapporto con il pastore che guida la mia Comunità?
-  E’ un rapporto di Spirito Santo, o lascio che tante cose umane blocchino la vita di Dio           che vorrebbe scorrere nei nostri cuori?

Questa Parola ci chiede di fermarci… di guardarci dentro con sincerità, di fare passi concreti verso una comunione concreta e di lasciare che la Parola di Dio che “penetra… fino alle giunture e alle midolla” (Eb. 4-12) operi in noi quello scatto, quel cambiamento che Dio ci chiede per realizzare il Comandamento Nuovo, specifica consegna di Gesù, il nostro distintivo, che ci permetterà non solo di realizzarci pienamente come Cristiani, ma di essere Missionari della Gioia e del fuoco d’Amore dello Spirito per tanti fratelli che attendono,  realizzando così in pienezza i disegni di Maria su di noi e sui fratelli ai quali Lei ci invia. 
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